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Variabilità morfologica e ultrastrutturale dei semi nel gruppo di Allium
cupanii (Alliaceae, Sez. Cupanioscordum)
Il gruppo di Allium cupanii Raf. è certamente tra i più complessi e ancora poco indagati nel-
l’ambito del genere Allium. Esso è ampiamente distribuito soprattutto nel bacino centro-orienta-
le e meridionale del Mediterraneo, con numerose popolazioni che mostrano un alto grado di
diversità. Le specie riconosciute tassonomicamente sono circa una decina e vengono inserite
nella Sez. Brevispatha Vals. oppure, da taluni autori, nella Sez. Scorodon Koch. Nell’ambito di
uno studio biosistematico dettagliato su questo gruppo, sono state svolte ricerche sulla morfolo-
gia e micromorfologia al SEM della testa del seme, un carattere che nel genere Allium si è rive-
lato un valido supporto per il trattamento tassonomico a livello infragenerico e specifico. Diversi
autori, infatti, hanno svolto indagini sulle microsculture del seme di Allium evidenziandone la
notevole variabilità, sia nell’architettura delle ornamentazione che nella struttura delle singole
cellule (Pastor 1981; Kruse 1986, 1992, 1994; Fritsch & al. 2006; Neshati & Fritsch 2009). 
I taxa del gruppo di A. cupanii, tuttavia, non sono stati finora esaminati, ad eccezione di una
popolazione della Bulgaria attribuita ad A. cupanii (Češmedžiev & Terzijski 1997). 
Allo scopo di verificare la variabilità del tegumento seminale in questo gruppo, nel presen-
te studio sono riportati i risultati di un’analisi condotta su 30 diverse popolazioni provenienti da
vari territori del Mediterraneo, corrispondenti a morfotipi e citotipi ben distinti. Si tratta, in par-
ticolare, di popolazioni diploidi con 2n = 16 che rientrano nella serie di A. balcanicum e in quel-
la di A. callidyction, rispettivamente con spata univalve e bivalve, di aneau-diploidi con 2n = 14
della serie di A. hirtovaginatum, di taxa poliploidi con 2n = 32 della serie di A. cupanii e di
aneu-poliploidi con 2n = 30 della serie di A. antonii-bolosii. Ciascuna di queste serie è con-
traddistinta da un insieme di caratteri morfologici distintivi associati al n. cromosomico e una
determinata corologia (Brullo & al. 2008). 
Morfologicamente i semi si presentano da triedrici a più o meno piano-convessi, a superfi-
cie rugosa, con bordi angolari talora prominenti a formare creste più o meno sporgenti.
L’analisi al SEM del tegumento esterno del seme delle specie del gruppo di A. cupanii ha
evidenziato modelli di microsculture riconducibili a quelli già osservati in altri sottogeneri e
sezioni. I caratteri distintivi riguardano, in particolare, la forma delle cellule, la struttura delle
pareti anticlinali e periclinali, oltre al modello generale d’architettura delle sculture. 
In Allium le pareti anticlinali si mostrano in genere ondulate con una variabilità corrispon-
dente alla lunghezza e all’ampiezza delle ondulazioni, che in base alla morfologia si presenta-
no di tipo S, U oppure Ω, con varie condizioni intermedie tra un tipo e l’altro. In alcuni casi le
pareti anziché presentarsi ondulate sono ± dritte e connesse da zone intercellulari con bande
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ampie e ± striate trasversalmente. Le pareti periclinali sono perlopiù convesse con papille e ver-
ruche ± sollevate, il fondo della parete, negli spazi tra le verruche, può essere liscio o ± granu-
loso. Anche la morfologia e le dimensioni delle cellule sono variabili, con forme irregolari,
oblunghe o poligonali. Il modello generale d’architettura del tegumento è frequentemente di
tipo colliculato oppure reticolato. In corrispondenza delle creste, il disegno e la struttura delle
microsculture può apparire diverso rispetto al modello di base sempre ben definibile nel seme. 
Sulla base dei taxa esaminati, da questo studio emerge che nel gruppo di A. cupanii si riscon-
tra una grande variabilità delle microsculture che sembra essere associata ai diversi morfotipi e
citotipi esistenti; così, le specie poliploidi (2n=32, 30) mostrano un modello cellulare simile,
seppur con alcune differenze tra loro, di norma con verruche delle pareti periclinali poco defi-
nite. La maggiore variabilità, sia nella morfologia delle cellule che nella struttura delle loro
pareti, si osserva nella serie di A. hirtovaginatum (2n = 14), la quale anche sotto il profilo mor-
fologico, ecologico e corologico è certamente quella più differenziata in seno al gruppo. Una
certa diversità si riscontra anche nella serie di A. callidyction che include i taxa diploidi
(2n = 16) più arcaici, con spata bivalve, ed è formata da specie molto disgiunte tra loro geo-
graficamente ed estremamente circoscritte.
Nel complesso, quindi, la morfologia e la micromorfologia del testa del seme si rivela anche
in questo gruppo sistematico uno strumento importante d’indagine tassonomica, in grado d’e-
sprimere una diversità costante tra le specie che, associata ad altri importanti parametri biolo-
gici, può contribuire in modo significativo a definire l’inquadramento tassonomico e chiarire le
relazioni filo genetiche anche in seno a gruppi critici complessi come quello di A. cupanii.
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